

Lotta agli assenteisti ed ai furbetti della 104. Siglato accordo tra Fiamme Gialle ed il Ministero della PA. Cosa prevede la Circolare

La Guardia di Finanza scende in campo contro i furbetti della pubblica amministrazione; è quanto siglato nel protocollo d’intesa del 14 gennaio tra il Ministero della Pubblica Amministrazione e le Fiamme Gialle, che con la circolare n. 22497 del 23 Gennaio 2019 detta le istruzioni operative in merito, ai comandi regionali:

•   Controllo dell’effettiva presenza dei dipendenti sul posto di lavoro

•   Verifica delle condizioni che legittimano i benefici della legge 104 del 1992

•   Controlli sulla verifica dell’incompatibilità del cumulo degli incarichi

•   Controllo sui costi e sulla regolarità amministrativa, al fine di garantire l’efficacia dei servizi resi ai cittadini ed alle imprese.

Dal 15 Dicembre 2018 sono 131 i procedimenti sanzionatori avviati, 55 i licenziamenti, 31 i procedimenti in corso, 35 il totale delle sanzioni.

Come interverrà la Guardia di Finanza

•   Nell’accertamento della presenza effettiva dei dipendenti (falsa attestazione in servizio art 55- quinquies del TU), le Fiamme Gialle interverranno in virtù delle prerogative di polizia giudiziaria, si attiveranno in seguito ad autonoma attività di intelligence e su comunicazione ricevuta da enti esterni, organi ispettivi o da segnalazioni provenienti dal Nucleo speciale anticorruzione.

•   Nell’accertamento dell’incompatibilità nell’accumulo degli incarichi pubblici la GDF collaborerà con l’Ispettorato per la Funzione pubblica. Ai sensi dell’articolo 53 del TU sul pubblico impiego, è fatto divieto agli impiegati pubblici di svolgere più incarichi pubblici che non sono stati conferiti o autorizzati dall’amministrazione di appartenenza. In caso di inosservanza è previsto che in compensi siano versati all’ente di appartenenza, l’omissione di versamento costituisce danno erariale. Inoltre la Guardia di Finanza avrà l’obbligo di inoltrare la denuncia alla magistratura contabile.
